
ROVESCIARE L’ORDINE GENETICO MONDIALE
“Si pretende che gli uomini non siano più falsi di quanto lo siano

stati un tempo; tuttavia, mezzo secolo fa era ancora possibile
procurarsi a basso costo stoffe di qualità e cibi naturali; oggi,

l’adulterazione e la frode regnano ovunque. Il coltivatore è
attualmente tanto fraudolento quanto lo era un tempo il

commerciante. Prodotti caseari, olii, vini, acquavite, zucchero,
caffè, farine, tutto è vergognosamente falsificato. La 

moltitudine miserevole non può più procurarsi cibi naturali;
l’unica cosa che le viene venduta sono lenti veleni, a tal punto

che lo spirito del commercio si è sviluppato fino ad arrivare
nel più piccolo dei villaggi”. (C.Fourier, 1829)

Se la falsificazione del vivente si è evoluta fino al
punto di costituirsi nell’odierno Ordine Genetico

Mondiale, diventa sempre più urgente 
discutere  e accordarsi sui modi

per ribellarsi e uscirne vivi: “E’ un
periodo decisivo per la società e il

pianeta: la nuova situazione
capitalista ingloba ormai la

gestione tecnica di tutto ciò che
vive. Orrore e sottomissione ai

biotecnocrati e alla loro
megalomania non sono più

ammessi: sgonfiare tutti questi
palloni gonfiati è vitale. Ne va degli
ultimi brandelli di libertà, qui e fin
d’ora, dell’esistenza di ognuno in
quanto soggetto della Storia, del

rispetto che si potrà ancora
portare al sapere, alla conoscenza

e alle loro applicazioni ragionevoli,
concertate, in un mondo

finalmente liberato dalla tirannia
dell’economia e dei suoi sacerdoti.
Più che mai, l’umanità non ha che

da perdere soltanto delle illusioni e
il suo mondo da riconquistarsi”.

(C.Fons, 2001)

GIOVEDì 28 APRILE, DALLE ORE 17, PRESSO I GIARDINI DI PLASTICA (GIARDINI BALTIMORA,
DIETRO PIAZZA DANTE), PRESIDIO PER DISCUTERE CON CHRISTIAN FONS DEL SUO LIBRO
ORDINE GENETICO MONDIALE (in caso di pioggia il presidio si trasferirà in Galleria Mazzini)


